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PREZZO DELLE INSERZIONI 
(pagamento anticipato) 

Inserzioni di avvis in qijarta pagina cent- »S alla linea per la prima 
pubblicazione, e cent. SO per le fluccossive- La linea sarà compo­
sta da a s lettore sleno interpunzioni, spasi in carattere di teatino. 

Articoli comunicati cent. «# la linea. 
Non si tien conto degli artìcoli anònimi, e ai respìngono lettere non 

affrancate, ^ 
__ I manoscritti aacìitì non pubblicali^nòdfil restituiscono; 
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DIARIO POLITICO 

OiKinthiis ferr»wlarlo« 

Vn giornale, non di parte nostra, 
rilevò la frase del discorso pronun­
ciato giorni sono dal ministro dei la* 
vori pubblici a Benevento, inaugu­
randosi i lavori di un tronco dì dio-
cisette . chilometri dì ferrovia » ove 
disse che quello ora riniziamonto del 
grande sviluppo ferroviario in Italia, 
del qualeiu gettata la base colia legge 
del 1877. A celebrare gU effetti por­
tentosi di quella legge il ministro, 
trasportandosi, come un poetuncolo 
qualunque, in piena Arcadia, disse 
che ritalia, spezzate le sue catene, 
andava svolgendone gli anelli per tutte 
lo Provincie del bel paese colla co­
struzione delle ferrovie, tramite di 

civiltà e di progresso-
A parte la peregrina iniagine degli 

anelli, che sì svolgono in una rete di 
hinarii, quel giornale si lagna giusta­
mente degli scarsi frutti prodotti fi­
nora da Una legge, che data ormai 
da quattro annî  e colla quale, abu­
sando della ingofluitiV delle popola­
zioni, avverano alimentate tante lu­
singhe. ! ^̂  

Ormai alla prova del fatto tutti 
possono giudicare come quelle .Jusia-
ghe fossero vane-

fatta una delle pitì efficaci armi elei- dolo di tanto prestigio, che il predo- di vicende hanno potuto nò 
torali, cho gli effetti di quella legge minio della volontà di queiruomo par- potrebbero nlai oancellarli' 
appena sarebbero stati veduti e goduti latore era diventato in Francia ouasl , ŷ n t-
dai nostri nepoti e pronipoti, seppur , assoluto. ^ ^^^^^ accoglienze, che si pro-

In Oerioania porcafre sollecito cam- pararlo alla Sua venuta tra noi, 
col firto discernimento ereditato 
dal Padre, R E UMBERTO rav-

^ _ 

viserà non tanto il convenzio-
nalismo di un ricovìmento uffl-
ciale, quanto la gara spontanea 
di ogni classe di cittadini per 

mino la nuova politica di Bìsmark, 
la quale si riassume nel cercare ap­
poggio dal centro e nella pilciScazione 
coi cattolici per far passare il suo 
piaiio di riformo economiche e sociali. 

In Russia il soppravvento d'Igna-
tieff è il sintomo precursore di quel­
l'agitazione slava, che costÌtui3ce por 
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non doveva risolversi per sempre # 
come ancora crediamo, in una com­
pleta mistificazione. 
I imixijfi&rl non et coni^igltano. 

L'annunziato consiglio plenario dei 
ministri, cho doveva tenersi a Milano, 
non ehbp, più luogo, Depretia, dopo 
aver conferito a Monza col Re, fece 
ritorno alla sua Stradelia, Mancini 
non ha passato il Tronto, e Zanar-
delli,„ a quel che pare, non ai è mosso 
dai ronchi di Brescia, Ora, quand'an-
che parecchi degli altri ministri ah-
hiano avuto l'opportunità di trovarsi 
assieme nel loro paesaggio por Milano, 
un convegno, di cui si diceva che a-
vesso per oggetto principale la poli­
tica estera, non ha potuto es.sere 
moltb importante, dal momento che 
il ministro tJegli esteri non vi ha preso 
parte- . , 

Circa il Zanardelli affermano alcuni 
che Brescia sia la sua tenda d'Achille, 
dove si è ritirato sdegnoso, e dalla 
quale probabilmente non uscirà così 
presto, essendo in disaccordo col De-
pretis per la politicarti costui dì fronte 
all'agitazione mitingaia contro le gua» i, -i - » p 
rentigie, e ali'istitui^ione degli allievi ^^^^ il pî Cie ti^a ilo!-
Vóìotìtàrli,̂  . ^ 

i'Austrìa^Ungheria un serio pericolo, onorare il Capo dello Stato, per 
. dare ogni testimonianza di ri-

^•r-^i^'- verehza e di affetto a Colui, 
1 1 , 1 / 

che in sé personifica la gloria 

BENVENUTO IL RE D'ITALIA ' « i i ^ ^ f ™ - ddia Nailon. 
; Kréde di Un antica Dmustia, 
le.'cui tradizioai militari formano 
il più ricco e glorioso patrimo­
nio, PvE UMBERTO viene t ra 
noi, come l'Augusto StiòTadre, 
alla testa di queireser-cito, ove 
batte zi cuore della Nazione,, ove 
il sentimento del dovere, la fé-

Padova, domani, avrà l ' in­
signe onore di ospitare fra le 
sue mura il Re d'Italia, e tutta 
una popolazione, concorde nel 
pensiero, nciraffetto, si troverà 
sul :Suo passaggio, : e Gli darà 
il heìivenuto. 

, Non ò̂  questa la prima volta , tleltà alla bandiera, e lo spirito 
che' UMBERTO DI SAVOIA ' di disciplina sono tetragoni alle 

' più fortunose vicende, e il cui 

u risoluta alcuna questione e le de­
cisioni furono rinviate al OoasigUo 
dei ministri, che si terrà in Roma 
dopo il ritorao deU'on. Depretis. 

Si spiega che ieri non sieno. stato 
prese risoluzioni a Milano, conside­
rando che al Consiglio non assìste-
Tanp tre ministri politici, cioè gli 
onorevoli Mancini, :?anard0ni e Bac-
,carini. 

Quest'ultimo è ritornato a Roma e 
ha dato le sue istruzioni per la cono-
pilazione della relazione che deve pre­
cedere il progetto di leggo sul riscatto. ,,. 
delle ferrovie interprovinciali Venote,, 
da presentarsi al Parlamento nel no- . 
vombre prossimo. ìì progetto di legge ,, 
stesso comprenderà anche il riscattò 
della linea Froro-Ohiusì, appartenente -
alla provincia dell'Umbria. 

In meno d'un mése sono morti in 
Roma due giornali clericali, VAurora 
e la FrM^^ta. il primo era reputato 
come l'organo personale del Pontefice, , 
V interprete più fedele delle idee di .. 
Leone XIII. Io credo che questa re­
putazione fossfì usurpata, specialmente, 

' . Egli vi fu qual Principe, a , valore nelle battaglie f a t a n t e 
Ma mqlto probabilmeiite si tratta fianco del suo Augusto Geni- volte, come argomento di orgo-' 

Se dopo quattro anni dacché una di nubi passeggìero. che l'amore del ^^^^ ^^j -^.j^j njai^orabilì della ' gli» 1̂1« patria, così oggetto di 
stante a dissipare: ,.. ' . ° < • •„ ii j • . 
, è ili>o»To «nww liberazione. ammu*azione aUo straniero. 

Qul-npcossario oslimo un Re posscnle 
sia di qiicl Re sccUro la «padn, ed elmo 
La siin corona , . , . . . ' 

Senza leggere nel futuro, ma 
presaghi delie lotte, a cui pos­
siamo un giorno essere chia­
mati, ' noi vediamo in questa 
maschia figura di Re tin pegno 
sicuro che l'indipendenza ,,na­
zionale sarà valorosamente tu­
telata e difesa. 

Supremo custode dèi pubblico 
diritto, noi vediamo in questo 
R e l'argine più robusto contro 
tutte le usurpazioni sia dall'alto 
che dal basso, la più valida ga­
ranzia contro tutti i privilegi, 
il baluardo incrollabile della 

j 

pace interna e della concordia 
civile, fonti, perenni ed inesau­
ribili della • prosperità e delia 
grandezza di yn paese. 

A questo R-J, che compendia nell'ultimo periodo," quando avvenne 
lo gloriose .tradizioni del pas*. un caoibiaraento nella direziono di quel 
sato e le rìdenti speranze :del- giornale. ., 
i'o-<,«an;,./. o >.Vi«i,4̂  vt. «u„:. ^^ Frusta era il più violento e 1 avvenire, a questo Ke, eoe, „™„i.t.:„x« ; , i, - . 

' 3 • arrabbiato organo della frazione in­
ai valore sul campò unisce la transigente del partito clericale. Ogal 
sagacia nel , consiglio, noi, Pa- numero dì quel giornale costituiva 

legge per costruzioni, ferroviarie, io portafoglio sarà bastante 
cui ài tratta di una spesa di miliardi,, questo, e non altro 
fu approvata dal due rami del Par- degli uomini politici della sinistra Ritornandovi qual Re, t roverà! Capo venerato ed amato di 

Waireiftoro. ' questo popolo costante nell'an 'questo esercito. R E UMBERTO 
Oi mancano dall'estero notizie dì ^^^^ fg ĵg perchè i patti dell'ai- si trova t ra quelle file come in 

qualche importanza., e sì può dire,̂  j ^ . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . ^ ^ ^ ^ ^ S3,^„^a famiglia, di cui 
benché con una contraddizione m ter-i"^**"*""' DO "cvi-t /»a. . M^̂ Ì . , .< • 
mini, che la stagiono morta è nel menti 6 nei trasporti dell'eutu- ha diviso le sorti sui campi 
pieno esercizio delle sue prerogative, siamo, sono profondamente scoi- saiigumosi, ed ora divide le ono-

- ... : V j 7- • rate fatiche delle esercitazioni, 
piti, come una sacra tradizione, , ., , , • f / • 
^ , • , . T̂  , . , ' nobile palestra pei futuri et­
nei cuore dei Padovani; nò voi- ^ ^ ^ ^ ^ ^^^^ realizzando il voto 

nui, e quando di quelP omnibus si è .̂̂ g i^ j ^ ^ guidato fin qui, cìrcondan- ger di tempo, nò contrarietà del poeta 

m6nto,«$ sancita dalla firma del He, 
un ministro, nella circostanza, in cui 
GÌ dà mano aìla costruzione di un 
tronco dì idiecisettfì chilometri di fer­
rovia, è ridotto a diro che siamo al­
l'iniziamento dell'opera sospirata, non 
avevamo tutto il torto di asseverare» 
quando fu votato l'omnibus ferrovia­
rio, in mezzo agU'̂ osanna dégl'inge-

do vani, amanti della Patr ia I ta-
taliàr]a,òh'EglÌ rappresenta, muo­
viamo incoiitro rispettosi, ed, af­
fezionati col motto : 

: BitràrdTO ÌL RE B'ITALIA 1. " 

In Francia gli scacchi successivi di 
Gambetta vanno accentuando la pa­
rabola discendente di quella stella, 

! 
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ROMANZO. 
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— Intima amica] lo credete? disse 
r untatale con uno strano movimento 
dubitativo. Non lo saprei dir troppo. 
Ma, infine, io conosco perfettamente 
la s'gnora prinoìpossa Soharosky. 

— Ebbane, HÌgnore, voi eravate in-
caricato di sorvegliare ! corrieri al 
confine ne! momento In otti SODO state 
intercettate le tre lettere ohe io ho 
avutp l'onore di scrivere alla prin-

. eipasaa, oome pure quando.si preaen-
tarono le due lettere ohe essa milia 
scritto. Ora essa non ha ricevuto 
niente di mio, come io niente di BUO; 
Questo fatto è grave - e perchè so 
oha! siete uomo di buon gusto a credo 
oha slate realmente uomo df onore» 
sono Tenuto a cercare presso dì voi 
nna spiegazione leale della cosa', per­
suaso che uscirò da questo colloquio 
parfettsmeute rassicurato. 

—t Rassicurato su che? domandò 11 
conte con dolcezza e cortesia. 

-T Sul pericolo ohe la violazione 
dalle lettera di cui parlo e la loro 
consegna a certe persone potrebbero 
fcr correre alla prindpBasa ed a me. 

II comandftute riflettè un momento 
- non già come uomo imbarazzato 

\ 

\ 

\ 

\ 
I 
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dalla risposta, ma pittoflto oome un 
uomo paralizzato dal carattere delle 
sue funzioni. 

— Veramente voi mi domandate 
una cosa assai delicata, diase, ed io 
debbo contentarmi di rispondere che 
JgQoru assolutamente i fatti ai quali 
alludete. 

— Signore, rispose Alfredo con 
msggior vivezza ma con la stessa af' 
fabilità persuasiva, ho tutto 11 motivo 
di credere cfee voi non li Ignorate, 
Q vi supplico di prendere in conside^ 
razione il passo che faccio e l'inte­
resse potente ohe mi spinge ad in^ 
terrogarvì. Ne va dt mezzo l'onore 
d'una donna degna sotto ogni ri ' 
gaardo dei m ô appoggio e del mio 
rispetto, d'una donna che voi cono* 
acete, e di cui non vorrete esser ne-
mlco Uno al punto di fare la sua per­
dita. 

— Certamente, certameotó, disse 
il conte con calma ; ma lo nou so 
nulla delle lettere e posso aeslcu-
rarvi che mi mancherebbero tutti 1 
xù^ltx m volessi essere quello che voi 
dite. 

r 

Alfredo aggrottò le sDpradciglia.i 
-f: È questa rultima parola? do-

ihandò evitando con ogni cura l'into­
nazione delia'minaccia. 

-4 Dio mio, sì, signore. Il proverbio 
dice che non si può fare l'imposal-
blla. 

V 

Alfredo appoggiò doioemento la ma-
BO atti braccio del conte che gli pre* 
fleatava uua rosa magniiìos. 

n II male si è, diSBê  che non posso 
contentarmi del proverbio, Nonha^vl 
dunque nulla di megiio In fondo al 
Vostro cuore di gentiluomo e n'uffl-
Ciftie, nella vostra coscienza, nella 

simpatia abituale perle persone della 
mia nazione? 

Notate bone, lo v*ho dato Pesam­
pio - lo, francese, in piena guerra 
tra la Francia e la Rus&ia, vengo, 
mi abbandono alia vostra mercè, sul 
vostro atoaso territorio, per ottenere 
una 8pieg<izìone franca, leale- Ho 
f^tto quattrocento leghe per questo 
scopo, e voi m* impedireste di rag­
giungerlo! Pensatoci, ve Dt) prego -
io sono venuto con una gran prov­
vista di pazienza, di buoni sentimenti, 
di conoiliaKloo ,̂ ma sono anche ve­
nuto con una risoluzione decisa di 
non ritornarmene senza aver otte-
nato una sodisfazione qualunque. -

-^ Qui vi fermo, disse P ufflciale 
con un sorriso. Non aggiungete una 
parola, altrimenti mi mettete nel-
i'impossibilità di rendervi un servi­
gio. Io sono dispostis3imo in favor 
vostro per la simpatia cho m'isp!rate 
- ma l'ombra della Intimidazione mi 
farebbe deviare dalla diî poaUiono be­
nigna. 

Alfredo s'inchinò. 
'— Io desidero, del resto, aggiunse 

Federico de Wurgeo, che la pena che 
V̂  siete dato e il vostro coraggioso 
viaggio incontrino up e^lto. Non ga­
rantisco che sia il buon successo, ma 
por lo meno è un successo. 

Â rischio di tradire i miei doveri 
e Sia mia consegna di soldato, io vi 
risponderò. 

^Sro stato posto di guardia alla fron­
tiera con ordine dell'impE^ratore di 
mandare a Pietroburgo, all'impara-
ti^f medesimo^ tutte le lettere che 
veuivauo dalla Fran^ îa o vi erano 
dirette. Ho eseguito fedelmente la 
Cî naegna. Le lettere furono conse­
gnate alio czar. -

Nostra Corrispondenza 

Roma^ 5 seliembre IS8L 
Secondo dispacci pervenuti da Mi­

lano, nel Oonpiglio dei ministri che 
fu ieri tenuto in quella città, sotto 
la presidenza, dell'on. Depretis, nou 

una serie d'Ingiurie all'Italia e alia 
Dina-stia 6 di eccitamenti al disprezzo 
delle leggi edelle istitazìoni.^^^.' 
, Nulla può imagiparsi. di più vio­
lento e di più volgare del linguaggio ̂  
.della Frusta e siccome la sua morte 
provenne dalla causa che, produce 
tutte le morti di tali giornali, ossìa 
dalla mancanza di fondi, iJ fatto va 
notato, imperocché prova che la fra­
zione intransigente del partito cleri­
cale è a corto dì quattrini od è sco­
raggiata. 
: Speriamo che le intemperanze dei 
nostri radicali nonleìnfondatio nuova 
lena e non le inspirino qualche con­
forto. 

^vAìÉU •". >^ î̂ LLiWi m\ 

Alfredo fremè. 
— Ohe volete! disse il conte: pri-

1 ma di tutto l'obbedienza. 
I ~- Signore, ripigliò Alfredo la si 

Torgognuva nel conservare ancora 
, un dubì)iu dopo la spiegazione ac-
j compaginata da uno eguardo di sini-
. patta, m'era stato asalcuratj che le 

lettere fossero Erimaste nsUa vostre 
j mani. 
' Il conte si voltò e diesa : ] 

— Ho avuto l'onore di dirvi che 
le inviai aU'imperatore insieme alle 

i altre. 
I Alfredo non aggiunse verbo. 
1 Evideixtemente il colloiiaio non po­

teva varcare 1 limiti raggiunti senza 
prendere un enrattara diverso. 

Dopo la confidenza cha si era per-
i messo il conte, ^qualunque supposi-• 
• 2iona contraria àiveniva ingiuria per-
\ sonale. 
I Alfi'edo capì che non avrebbe ot­

tenuto uua sillaba di più, a che Vlìin 
j slBtùimx avrebbe uondotto inutilmonte 
l ani terreno. 

Del Vysto egli pensò ; 
— Perchè quest'uomo non direbbe 

la y^rità? Su che» si. fonda Calipso? 
Non ft'inganna forse nella paura? 
Tenerle Iettare-,» un funzionario 
ras|)onsabIl91 sarebbe troppo I So bene 
che l'imperatore Nicolò è morto e 
con lui gran parte della respousahi-

; lità è soomparaa - ma un lamento 
' fatto udire all'imperatore Alessandro 
j perderebbe esso pure il contd de 

Wiirgeu. E poi quest'uomo hi uh bel 
I sorriso - no, non può agire da tra­
ditore. Ohi sa? la sorella sarà, lo 

^ credo bene, una nemica implacabile 
^ dèlia priacipGSsa, ma 11 fî itollo ! 
I Mentre ondeggiala cosi fra 1 dubbi 

I 

! 

6 in un ottimismo funesto air esito 
della sua missione, gli parve di ve­
dére, all'estremità del giardino, 11 
moujik che lo guardava e sembrava 
parlargli col telegrafo dei gesti. 

— Venite con me a prèndere uua 
tazz& di caffè? disse il couteÈ a un 
dipresso tatto quello che abbiamo . 
qui di passabile. Poi pranzeremo as-1 
sieme, n' è vero ? Lascio domani la 
guarnigione ; spartiamo questa sera 
per la Crimea. Alla fine I Ho aspet­
tato i tantoI...... Ah) se non fosse 
i' imperatore nuovo, io non ci audrei : 
ancora - ma credo che l'impcraWé 
nuovo mi voglia bene. Oh I è un fa­
vore dì prlm'ordine, la Crimea! 11 
nostro Caar^noh;mànda là altri che ì 
suoi amici. 

La conversazlono partì da questo 
punto e prese un nuovo indirizzo. 

Però dopo esserci scambiata alcune 
idée sull'argo meato della guerra, e 
dopoché Alfredo ebbe espressola sua 
meraviglia al veiere ohe uno desi­
derava con tanto ardore d'essere man­
dato sul campo di battaglie micidla-
lissime, credè d'essere entrato In mag* 
gior familiarità còl conte, e face ri-, 
cadere il discorso sullo ssopodslsuo 
viaggio. ; 

— Voi dunque, disse al conte, par­
tite domani per Sebastopall ? Vediamo, 
non vi lasciata forse dieti*ò qualche 
scrupolo? e prima .^i'pirtìrèl non 
vorreste in grafia ebaràzzarveue a 
favor mio ? Vi parlo come a un com­
patriota, come à uà amico, Non vor­
rete ajutarmi a salvare uuà povera 
donna che sarebbe perduta per colpa 
miai e perduta in mo^o che io non 
potrò mal riparare al mal fatto ?J 

Il conta ascoltò C3n !a mugglor at­

tenzione - e mostrossl colpito come 
sempre dalle ultime parole - delle 
quali domandò il senso. 

— ai, ripigliò Alfredo, io mi ri­
volgo all'uomo onesto o glidlao': voi 
possedete già mezzo 11 mio segreto e 
son io che ve ì' ho rivelato, poiehò 
voi dite di non conos,cerlo, avendo 
spedito le 1-ittere all' imperatore. .'Or 
ritorno alla carica : aggiungete a tale 
dichiarazione tutto quello ohe cre­
derete più proprio a rassicurare la 
coscienza mia e la vostra-la voatra, 
perchè tradendo il segreto d* una 
donna commettereste un' azione in­
degna ; la mia, perchè sul punto di 
separarmi per sempre con un matri­
monio da una donna che non è U" 
bera, cummetterel un'azione abb^mi-
neyoìe se la lasciassi soia ed abbat-
tuta sotto il colpo cagionato da m^. 

Vediamo, signor conte, un po' di 
confidenza.; trattatemi da' amico r ve 
lo domando come nemico leale, -rr 

Federico de Wùrgen sombrò esi­
tare un momento.. 
.̂  Poi prése una riaoluzlpae ,- ed il 
suo volto si rasserenò. 

.~ Ho detto tutto quello che sa­
pevo, rispose, a yoi potrete rivai-
germi mille] interrogazioni, ma non 
*T^^^t4* me altra risposta. Scusa-, 
temi, ecco 11 mìo corriere ohe giunge. 

Era finito, 
Alfredo vide appressarsi con tutti 

1 segni dal rispetto alcuni ufflclali 
che aspettavano gli ordini del toapo. 

il moujik dal canto suo, cercava 
àempre di farsi vedere da A'fredo e 
ripeteva i suoi gesti'espressivi. •. 

— Dove albergate, Big. De Fauquet? 
in, città? domandò II conte. 

iConiinua) 

^ , 



k^JW"gN«JP*Ut^'TTT'Ttf^H^ffyi MHPir i l i l *TT^tdB^fr -B rt P^B^BH» ,^ „^ ^f^t^rf f f^A • I Ì É • B^ Ct ^r f^N^^^^l 'hTr* ^-^t** ?iH**^Ìf*^ !• i r f^ i f * *^^t f . ^ ^ H ^ ^^f^$ W*'* >Mi»JlWiJ< ^rir7ffiVV^f'rVC^^rvvTVHrf!^ii^4ff 

= V 
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Liri­c i 

Il piHitò tolericàlè-^ intransigeiito 
non ha e nou può avere, in Italia, 
altro fondamento alle sue antt-patrio-
tìohe speranze fuorché nel disordine, 
provocato dai radicali e nel disgusto 
deìla libertà, prodotto da coloro che 
ne fanno strazio e che la confondono 
colia Ucouza, come ceufondono la de­
mocrazia colla demagogia e il prò-
greBso coli'anarchìa. " , 

La sGumtìarsa della Frusta ò, lo 
ripeto, un sintomo di cui • va presa 
nota. 

La sala del teatro Costanzi, nella 
quale sì farà domani aera la funebre 
commemorazione di Pietro Cossa, sarà, 
certameute, affollata. La ricerca di 
biglietti d'ingresso è attivissima al­
l' associazione doUa stampa e non 30 
se tutti i richiedenti potranno essere 
soddisfatti. 

Giuseppe Qiacosa nou potrà pren­
der parte alla commemorazione, iti 
causa di malattia. Saranno quindi tre 
gii amici del defunto che leggeranno 
o parlfìranno in di lui "onore, cioè il 
prof. Glovagnoli, il, marchese d' Ar-
caìs e A. Mario. 

Speriamo che quest' ultimo non vo­
glia dare un tòno troppo politico al 
suo discorso, come lo diede al discorso 
di venerdì fuori di Porta Pia. Non Io 
comporterebbero nò l'argomento, né 

Siaontirà senza dubbio a Roma que­
sta frecciata, ma difficilmente essa farà 
ohe l'Italia si rivolga alla repubblica, 
o r italì^Lfurono offesi troppo prò* 
fondameW'dalla mancanza di riguar­
di francesi, ed è troppo recente li ri­
sveglio del bollente popolo meridio­
nale dal sogno della fratellanza la­
tina. 

Quindi tutti tutti gli elementi coo­
perano per dare un aspetto pacifloo 
e favorevole alia situazione europea. 

Infatti, il 1881 porta, riguardo ai 
rapporti internazionali, un carattere 
di convenienza affatto nuovo. Per la 
prima volta da lungo tempo non ci 
furono profezie.di guerra in prima­
vera, e non si attende ansiosamente 
la caduta delle foglie per dichiarare 
superato il pericolo. Dopo l'ultima 
guerra russo-turca ogni anno sì ò te­
muta una complicazione europea. 

Nel 1878 ebbe luogo il Congresso 
tanto calunniato, che venne (conside­
rato co'me 'l'ultimo termine per la 
pace. Nel 1879 tutto il mondo si.oo-
cupi) della quistìoiie se la Russia man­
terrebbe la sua parola e sgombrereb­
be la penisola balcanica. Nel 1880 la 
dhoostrazione dello flotte destò il ti­
more che potesse avere per conse­
guenza qualche collisione, qualche 
«avvenimento imprevoduto. » Oggi la 

KOTIZIE ITALIANE 
t n L-. 

il luogo, né il carattere di meato rac- j situazione parmette di giudicare le 
coglimento che alla- commemorazione 
di domani sera dev' essere serbato. 

Sì annunzia prossimo l'arrivo del 

cose con maggior calma ; tutti i ger­
mi d'una coalizione, d' una cospira­
zione contro la pace dell'Europa sono 

Duilio nelle acque di Civitavecchia [ distrutti od almeno resi inofTeusivi 
e può prevedersi che tutta Roma ' pel prossimo avvenire. Il trionfo del 
andrà a vederlo. Fu, anzi, disposto 
che la gran' nave venga a Civitavec­
chia, aflliichè anche t Romani possano 
ammirarla. 

Lessi in un giornale qualche osser-
Tazione contro il sistema di metter 
in mostra nei varli porti il potente 
vascello e devo confessare che quelle 
osservazioni mi parvero fondate. 

Ma chignon ricorda che in Parla­
mento fu diretta un'interpellanza al 
ministro delibi marina onde il Duilio 
fosse mandato anche in importo, che 
era escluso dal novero dì- quelli in 
cui il Ministero intendeva dì inviarlo ? 

! 

! • 

! 

moderati in Francia signifloa il suo 
desiderio dì tranquillità e costringerà 
alla prudenza ed al riserbo persino 
r ìiToquieto Gambetta. L'Inghilterra 
è occupata nelle sue cure intorno e 
sotto la direzione dei loJiiffS non cerca 
avventure. L'Italia sente il suo iso­
lamento e si avvicina all'alleanza au-
atro-germanica- La Russia di Ignatieff 
è condannata per ora all'inaziono dal 
baluardo dell'Europa centrale ; si deve 
limitare al consueto lavoro sotterra­
neo a Belgrado ed a Bucarest. Felici 
gli Stati, i quali approfittano del mo­
mento per ordinare le proprie fac-

Ormŝ i, anche nelle mostre del Dui- cende interne e risolvere i dìfflciìi 
HO sorgono le ingerenze parlamen- problemi economici e sociali I 
tariU-. 

Il Municipio di Civitavecchia pre­
para grandiose feste, seresate ecc. 
eoo,' 

E a proposito di feste, a quelle che 
31 celebreranno quanto prima in Ve­
nezia, durante il Oongresso geografico 
internazionale, concorreranno anche 
molti Romani. Conosco io parecchi i 

e 

y 

Non è da stupirsi che a Roma s) sia 
sentito il colpo in modo doppiamente 
penoso e che all'improvviso sian« sorte 
voci autorevoli che qualìScaroDO la 
polìtica sino allora seguUa dall'Italia 
come un continuato errore- Uno dopo 
Taitro gli uomini di Stato italiani do­
mandarono un deciso cambiamento. 

Minghetti» Cadorna» Orispi e iTtì-

quali 3l dispongono alla partenza e pe>̂ sino il radicale Zanardelli (?) nei 
affrettano col desiderio il momento di 
vedere la incantevole città delle la­
gune 

A Roma sì rìde perchè fe'ri'là que­
stura impedi che nel cartellone del­
l'Anfiteatro Umberto si scrivesse: 
Daniele Rochat o V ateo e la protS' 
stante. Quella parola â ^o urtò i nervi 
alia questura, la quale, dopo ì chiassi 
del 13 luglio, è diventata d'una sen­
sibilità religiosa...,, da far ridere. 

• LE ALLEANZE DELL' ITALIA 
• I ^ 

' — ' ',"v-rT7-r-!—', 

Leggiamo . neWti Detdsche ^eU 
tùng\ -

Come il grigio filosofo di Burìlano 
fra due fasci di fieno, la nazione ita­
liana esita fi'a l'alleanza tedesca e la 
francese, però, V Italia non deve già 
decidere fra due tavole copiosamente 
servite, ma scegliere fra due eacriflcì 
ugualmonte fatali. Se conchiude l'al­
leanza colla Francia, essa deve rinun* 
ciare a tutte le conquiste nell'Ovest, 
air intero sogno della cerchia dì po­
tenza africana. Se porge la mano al­
l'Austria ed alla Germania, deve pure 
rassegnarsi amaramente a cancellare 
dal suo programma il Trentino e l'Al­
bania. Da un docennio questo dilem­
ma non permette agli italiani dì pren­
dere una decisione e la loro polìtica 
oscilla -continuamente fra Berlino e 
Parigi. ., ; 

Ma la storia mondiale non aspetta, 
0 tanto mono ì deboli-Mentre l'Italia 
riflètteva, il principe Biamarck, in­
vitò la repubblica francese ad' una 
passeggiata negli Stati barbareschi, 
ed a Parigi sì approfittò a piene mani 
dell'occasione. Gli ' eserciti francesi 
marciarono; essi distrussero spietata* 
mente gli artistici piani dell'Italia; 
essi spazzarono vìa gli italiani dal 
Bardo di Tunisi e dall'Africa tutta, 
E ciò avvenne all'Italia, non per parte 
tleir Austria, sua nemica ereditaria, 
ovvero dalla barbara Germania; essa 
dovè subirlo dalla repubblica affine t 
lei per coltura e per sangue; dalla 
Barione sorella latina. 

loro giornali si dichiararono per una 
unione assoluta all' alleanza austro-
germanica ; tutti approvarono il pro­
getto della visita di He Umberto alle 
Corti di Vienna e di Berlino, per 
iatringere personalmente il vincolo 
coi due imperi dell' Europa centrale. 
Abbiamo già notato più volte che pos­
siamo salutare soltanto con soddisfa­
zione questi sintomi. Dal 'punto di 
vista austriaco, al pari che nazionale-
tedesco, ci riesce grato che V Italia 
rinunci alla sua opposizione contro 
r attuale ordinamento di potere in 
Europa, ed alla [trista ed equivoca 
parte di attendere la miglioro oppor­
tunità per commettere un attentato 
internazionale. Riteniamo pur neces­
sario di far comprendere nel modo 
più preciso agli italiani eh' essi non 
devono attendersi alcun vantaggio 
materiale dall'alleanza austro-germa­
nica, tanto meno una rivìncita con­
tro la Francia. L'alleanza fra l'Au-
stria 0 la Germania è ^un' alleanza 
pacifica, la cui punta non è, in ge­
nerale, rivolta contro alcuna terza 
potenza, tanto meno verso la Fran­
cia moderata dell' oggi che aggiorna 
la sua rivincita e che rivolse la sua 
fronte d'̂ offesa verso il Mediterraneo 
ed il Sahara. 

Il principe di Bismarck ha cercato 
di compensare la nazione francese per 
lo sue perdite sul Reno in Oriente, e 
l'affare venne conchiuso; la repub­
blica deve eseguirlo con tutte le sue 
conseguenze. Può darsi che ai fran­
cesi non piaccia dì aver dovuto sâ » 
griflcare l'amicizia dell'Italia, e l'uf­
ficioso Temp^ di Parigi Io lascia in­
tendere mentre felicita ironicamente 
l'Italia per la sua nuova alleanza col-
PAustria. « Noi non pos_8Ì£imo che es­
ser soddisfatti, dichiara l'organo go­
vernativo parigino con un sorrìso un 
po'sforzato - se l'Italia rinuncia al 
Brennero, a Trieste ed a Salonicco, 
se rinuncia allo suo tradizioni e si 
pone compiacentemente al 
della pace. » 

ROMA, 6- ~ Anche il ministero 
dsUa guerra fa fotmàlmento smentire 
gli annunzi doi giornali nostri ed esteri 
relativi ad apparecchi ed armamenti 
che l 'Italia farebbe sulle Alpi alla 
frontiera francese-

FIRENZÈ, 6. "" Ieri sera partirono 
da Firenze per rBsposizìone di Milano 
gli alunni di secondo e terzo anno 
dell' Istituto forestale di Vallombrosa. 
Sono condotti dal professor Piccioli, 
loro direttore, per studiare noli'Espo­
sizione la parte che si riferisce al 
loro insegnamento. 

NAPOLI, 5. — Sulla spiaggia di 
Pozzuoli dopo circa IO giorni dal 
tristo caso di Ischia il mare ha resti­
tuito Ieri r altro una dello sue vittime, 
il cadavere - mutilato di un braccio 
e dì una guraba - del capitano di fan­
terìa Gerace. Quello del tenente Baio 
non è stato ancora rinvenuto. 

Alla salma del compianto capitano 
rese gli onori militari il distaccamento 
di Fanteria di guarnigione a Pozzuoli. 

{ÙiOì\ di Napoli) 
MILàNO, 6. — Ieri sera alle 71[2 

partiva alla volta di Roma il presi­
dente dei Ministri, on- Bepretis. 

Alia stazione erano ad ossequiarlo 
il Prefetto comm. Basile, il Questore 
comm. Rastelli, il nuovo Questore di 
Catania cav. Roncoroni e diverse au­
torità militari. 

Ieri è partito per Torino 11 ministro 
della Real Casa, comm. Visone. 

[rungoìù) 
BOLOGNA, 6- — Il reggimento di 

Milizia Mobile qui formatoci è già 
partito poi campo di Padova. 

Si parla di una chiamata, per istru­
zione, ancho della Milizia Territoriale; 
ma nulla per ora è vennto a confer­
mare codesta voce. 

GENOVA, 5. — n nostro Consiglio 
Provinciale, dice il Caffhro^ renden­
dosi giustamente interprete dei voti 
dei commercianti della provincia, 
avea deliberato d'indirizzarsi al go­
verno perchè, nella riproduzione dei 
trattati di commercio e di navigazione 
colla Francia, recasse particolare at­
tenzione sulle sopratasse e sul cabo­
taggio. 

Ora il ministro d'agricoltura, indu­
stria e commercio, giorni sono, ha ri­
sposto ringraziando il Consiglio pro­
vinciale di aver richiamato P atten­
zione del governo sopra due questioni 
di ai grande importanza, e dichiarando 
che il governo non mancherà al de­
bito suo, adoperandosi affinchè lo que­
stioni medesime ottengano quella mi­
gliore risoluzione che e richiesta dal­
l' equità e dagli interessi del nostro 
paese. 

BRESCIA, 5. — Ieri mattina il ge­
nerale comandante di corpo d'eser­
cito Thaon di Revel passava in rivista 
i battaglioni delia milizia mobile or­
dinatisi in Brescia, e che devono par­
tire pel campo. 

Dopo la rivista, dice la Sentinella, 
ebbe luogo la sfilata; ed cbbimo capo 
di ammirare il buon assetto delle 
truppe, e la precisione colla quale 
marciavano i soldati. Sono ottimi ele­
menti, sui quali la patria e il Re 
possono sicuramente contare nei mo­
menti solenni del pericolo. Comandava 
le truppe il colonnello Pacchiotti, glo­
rioso avanzo delle patrie battaglie, 
che a S. Martino si ebbe il braccio 
destroportato via da una palla di Can­
none, 

CIVITAVECCHIA, 6. — Grandi pre­
parativi di feste sul mare in Civita­
vecchia nella circostanza che ancorerà 
in quel porto la squadra permanente 
della quale fa parte il Duilio. 

FERRARA, 6.. — Leggesi nella 
Gazzetta Ferrarese ; 

< Una disgrazia avveniva ieri sera 
sulla ferrovia Venozìa^fìologna, ' 

XI treno omnibus 105 in partenza 
per Bologna aveva oltrepassato di 
pochi chilometri la nostra stazione 
davanti al casello N. 44, quando la 
macchina del treno investiva il casel­
lante, che lanciato ad una enorme 
distanza rimaneva all'istantecadavere. 
P a r ^ ^ e il pover' uomo si sia lasciato 
sorprendere a troppo breve distanza 
dal treno mentre recavasi dalla parte 
opposta per sbarrare una via di cam­
pagna che sbocca sulla ferrovìa. 

L'infelice ci si dice lasci moglie e 
figli nella più squallida miseria. •» 

• I 
fòlio il generale Ohanzy sarebbe stato ìt Duca d* Aosta, e(! il numeroso se-
ohtamato a Parigi per dare il suo pa- t guito di ufltcialìtà estera, e nostrale. 
rere sulla situazione in Algeria, nella Vedete che fui proprio fortunato ! 
sua qualità di antico governatoro gè- Da quell' altura si domina benissì-
nerale della colonia. D'altra parte sa- mo tutto il .paese della manovra, del 
rebbo questione di affidargli il gover-* quale, per brevità, accenno 1 limiti 
no generale nel caso in cui il signor ! più ristretti, A levante il cadale na-

) 

Alberto Grevy, fosse obbligato prima | vigabìle e la strada provinciale Pa 
della fioe dell'anno di lasciar l'Algeria, 

GEliMANIA,4.-"-t'tmpGratorepassò 
in rivista il àorpo della guaiMìa. Le 
evoluzioni nìterìor! di questo splendido 
corpo non si. fanno come Panno scorso 
sotto gli occhi dell'Imperatore che 
parie gìovfìdì per l'Annover. 

Non assistevano alla rivista ohe 
rappresentanti militari d'Austria o 
d'Italia; sembra che la Russia non 
invìerà quest'anno i propri perchè 
sa che non sarebbero bene accolti, 

— Pare chele elezioni prossime sa­
ranno favorevoli ai co riserva tori. 

— 5. - Sì attribuisce al Govof no te 

dova-Monse!ìce ; a Sud la strada detta 
della Itivella ; ad Ovest le colUné della 
Costa, e le valli di Val S. Eusebio, 
a Nord il gruppo del Oattajo, da cui 
si stacca, verso Sud, uno sprono detto 
monto Croce. Noi mezzo la Vallata 
WimpfFen,te campagne di Lìspida, in 
piano, sormontate dalia collina isolata 
dove si portò il Re. 

Tre ponti per ruotabili mettono in 
comunicazione la strada provincialo 
con le strade del bacino descritto ; 

; cioè: a Sud quello della Rivalla; nel 
mezzo r altro di Battaglia, a Nord il 

- ' terzo del Cattajo. 
desco r intenzione di stendere un prò- ! Un altro ingresso nel paese provie-
getto di legge francese Tinguy, la | "l© 5" ^̂ ^̂ igolo Sud-Ovest dalla strada 
quale poriava, sotto l'Impero, che Go ŝta-Monselice, 
tutti gli articoli de! giornali fossero 
firmali. Sono stati gii articoli della 
Angeyneìne Zeiiimg a proposito della 
nomina di monsignor Korura a vesco­
vo di Treveri, che avrebbero sugge-
rìta r idea di questo progetto. 

Là Divisione 2' (gen. Oarin)^ re-

L'episodio^ 8i U interesaa^y'^^4 
viali del parco vengono contrastatt 
palmo a palmo* Tratto tratto l'arti­
glieria fa giustizia sommaria In meezo 
al petulante frastuono della moschet-
teria. 

Ore 10 li3- Il progredire delP estre­
ma sinistra doi bianchi, si fa invero 
minaccioso. I n(?H corrono pericolo 
d'esser tagliati fuori. Guaì se perdono 
il passaggio al Cattsjo. Tentano por-
ciò uno sforzo suprèmo (10 3(4) impe­
gnando i bersaglieri a nuova difesa 
dì Monte Croce. Allora anche Ì6/an-
Ghi impegnano la propria riserva, e 
Mente Croce viene riattaccato- L'a-
zlone ritorna viva su tutte le lineo. 
Lo spettacolo è molto interessante, 
tanto più che la giornata ò splendida, 
il paesaggio stupendo... il Re predente! 
Intanto le colonne ner& del centro 
hanno tempo a rìtiKàrsì. I bianchi 
le molestano assai dappresso, manna 
batteria nera, dalla collina del parco 
Cattajo li tiene un po'in rispetto» 
Si ha ancora aziono viva sullo stra­
dale Padova-MonsGlico, tra le colonne 

Spinta nei giorni passati dalle Colline Inseguentisi. Infine Monte Croce uù 
meridionali delU Euganei, incalzata ( f f^^ abbandonato dopo un'eroica 
dalla Divisione 1- (gen. De Saugot), **̂ ^̂ ^̂ ' 
prende posizione lungo la falda Sud 

^ r 

del Cattajo oî cupando Monte Croce 
AUSTRU-UNaHERU. 4. - Nella \ ̂ ^̂ ^ ^''^''^] 8^"' .^'^''"ì ^^^ } ^ ^'f 

' gala Pistoia)i e tenendo fortemente 
guardato il ponte della Rivella e la 
strada di Padova: (ala sinistra, gen. 
Aichelburg con la Brigata Puglia), 

Plfeue Freie P/'essc sì trova un ar­
ticolo nel quale si biasimava l'attuale 
politica interna ed estera del gover­
no, e si dice che ò facile prevedore 
essere molto probabile un conflitto 
dell'Austria colla Russia, ed afferma 
che roccupazione della Bosnia ed Er­
zegovina rlescirà ancora fatale all'Au­
stria. 

Anche il Poster Lloyd si prooccupa 
vivamente dell'agitazione panslavista 
e dice che la questiono potrebbe riu-
scirG temìbile se venisse a sorgerò 
improvvisamente davanti ai due Jgran-
dì elementi della maggioranza parla^ 
montare attuale, gli czechi e ì po­
lacchi. 

Ore U li4. Le trombe squillano as­
semblea ; e la fazione 6 finita, 

M.-.tl. 
* • 

Battaglia^ 6 settembre 1S81. 
Ieri ebbe luogo un combattimento 

fra le duo Divisioni - fu una manovra 
stupenda : le fatiche delle marcie lua-

La Divisìono 1'. rinforzata con tre ghe e difficili, delle rapide e/oluzioni, 
battaglioni di Milizia Mobile, si mette 1 degli attacchi improvvisi e fulmìnei 
in movimento, da Motta d'Este, alle 6 \ (jgiie subito ritirate e delle vigorose 

CRONftCA DELU PROVINCIA 

antìm. onrle sloggiaro la Divisione %\ 
dal suo posto. A Monsellce, marciando, 
si divido in tre colonno. Una minore, 
con cavalloria, forma l'estrema destra, 
discendendo alla strada Pernumia, la 
quuìo sbocca sulla provinciale proprio 
di fronte al Ponte Rivella. La Cen­
trate, con maggiori forze, batte la 

riticosae - furono sostenuto con quel­
l'energia, con quella perseveranza e 
con quella disciplina che alformano 
nel nostro soldato le somme virtù 
militari. 

Ma, a dispetto del valore dei com­
battenti, la IP Divisione doveva re­
stare battuta; il plano di batta-

j r j _ b r ^ I ^ ^ ^ F ' 

izio 

Il nostro coiTispondonte di 
Este GÌ ha trasmesso un esem-. 
piare del seguente manifesto: , 

Concittadini ! 
S. E, il Generalo Marchese EMILIO 

PALLA Vìe NI di Prìola prima dì la­
sciare qeusta Città con riverito foglio 
2 corrente n. 262 esprimeva i sensi 
del suo vivo compiacimento per l'alto 
patriottismo, di cui Estehadato pro­
va neiroccasione del concentramento 
delle truppe, che per le grandi ma­
novre ebbe luogo, e per la squisita 
cortesia addimostrata dall'intera cit­
tadinanza colle festose e gentili acco* 
glieoze fatte allo truppe del corpo 
d'armata ai suoi ordini ed agli Uffl-
ziali stranieri che sono ospiti del no­
stro paese, assicurando che l'acco­
glienza ricevuta in Este dal F corpo 
d'armata di manovra stai'à sempre 
fra i suoi più grati ricordi. 

Questa Giunta Municipale lieta di 
manifestarvi tali sensi in nomo e per 
incarico di S. E. vi rivolge speciali 
ringraziamenti pelle volonterose pre­
stazioni lo quali hanno reso tanto fa­
cile il compito di provvedere agli ac­
campamenti, ed accantonamenti delle 
RJ{. Truppe nonché al convonionti 
alloggi degli Ufficiali nazionali ed e-
steri, 

Este, li 3 settembre 188L 
IL SINDACO 

A. N A Z A R I 
Qlt Assessori - G. Regazzóla - G. Pie-

trogrande - P. Lazzarini - L, Ga-
gliardo-

// Segretario 
F. NAZARI. 

strada Provinciale stessa. Infine la glia e le disposizioni precise dei-
colonna di sinistra, la più importante, j p ordine del giorno importavano l'aln 
la più forte, formata dalla Brigata bandone della linea Lispida, Monte 
Ferrara, e Milizia Mobile, (Generale ! Croce, Cattajo e la ritirata sulla 
Doucieu), gira polla vìa dei colli, ed ] Mandria. : 
entra nel teatro polla strada della Domani il carattere accentuato delle 
costa) e discendendo pelle falde della operazioni si tempera in forme più 
collina omonima, inangolo Swrf-Ou^si. '-miti: la battaglia cede il posto alle 

Numerose pattuglie Cavalleria del- | semplici manovre di Divisioni contrap-
Puno e dell'altro partito, scorrono il ; poste: la IP Divisione, dopo un giorno 
terreno per tutto le parti. Questa è 
la sìtuazìono generale alle ore 8 li2. 

Poco dopo giunge S. M. ed alle 9, 
circa, parte il segnale d'attacco. 

Il ponte Rivella forma obbiettivo 
al primo assalto, - occupato dai neri 

di riposo, si ripresenta alle esercita­
zioni combinate contro ia P Divisio­
ne, accampata a Mezzavia svi canal 
di Battaglia, a quattro chilometri circa 
dal quartìer generale. 

Domani vincitori sono predestinati 
(Divisione £'.) con una batteria, e i neri - sorreggeteli dei rinforzi di 
molte forze, viene assalito dai bianchi due battaglioni borsagUerì, appoggiati 
(Divisione l\) con tutta intensità dalla dal fuoco d' una batteria, e vinceranno 

n^WTTTtCCTBWUSFCOTCfiW" f̂  ir=i!Bti!:atjrLT:: ' . i^ yitmnfjaof^n^^Ms» 
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1-. CEOIAGA CITTADIIA 
E NOTIZIE VARIE 

strada Rivella-Costa, e con una finta, 
dalla strada Pernumia. Dall' altura 
veggo che il combattimento si fa assai 
vivo. Le iiUanterìe dei due partiti, 
appoggiati dalle rispettive Artiglierie, 
lottano violentementé-

Nel frattempo le numerose forze 
dei bianchi^ entrate per la Costa, 
irradiando a tutti 1 lati, occupano Te-
steso torreno posto attorno la nostra 
collina, ed avanzano verso Monte 
Croce, occupata, dai nerty che sarà 
l'obbiettivo più importante dell'azione. 

Contemporaneamente P Artiglieria 
bianca prende possesso della nostra 
collina isolata, ed alle 9, e 20 una 
batteria da quell' altura, fulmina i 
neri difendenti il ponte. 

Ore 9 l[2Mont^ Croce occupato dai 
7ieri, 
^ Saluta con le artiglierie le colonne 
dei bianchi che gli muovono contro. 
I bianchi portano altre due grosse 
batterie sul colle, dove mi trovo, ed 
anche dove o'è tutto lo Stato Mag­
giore con S- M. puntando contro Monto 
Croce. - Intanto RiveUa battuta a duo 

sicuramente - ne rispondono il va-
loredeile truppe, e cosi, pure, quasi per 
incidenza, P ordhie del giorno. 

Oggi, come v' ho accennato più so­
pra, siamo in « riposo e conferenze. & 
» Riposo» è una parola messa li con 
un criterio relativo, specialmente se^ 
si consideri agli studi e alle funzioni 
dell' uflìciaiìtà superiore - I corrieri 
passano dì minuto in minuto attra­
verso le strade, le campagne e lo 
tende : — cavalli in carriera , uno 
scambio rapidissimo d'ordini e dì con-
tr' ordini, ufficiali sparsi in tutte le 
direzioni, spesso scortati da un drap­
pello - treni pesanti dì provvigioni, 
d'ambulanza, di munizioni - velocipedi 
leggeri e silenziosi che passano d' ac­
canto come una sorpresa e fuggono 
come una visione : - la velocità. Por-
dine, la precisione: ecco i tre ele­
menti sui quali riposa una falange di 
soldati dopo un giorno dì marcia e di 
fatiche. I generali intanto visitano le 
posizioni e il genio improvvisa strade 

parti, vlen presa; ma il ponte resta 1 e appiana in poche ore le più sca 

- - i. 

Corrispondenza Particolare 
del Giornale di Padova. 
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NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA, 4. - Sembra certo che 

11 generale Farre sarà costretto a dare 
le sue dimissioni a causa del cattivo 
esito della campagna d'Africa. 

— 5. " Secondo delle voci che cor-

Monseìice 6 Settembre 1881. 
Sono in ritardo con questa corri­

spondenza; me ne rincresco, ma dì-
pese proprio da un caso di forza mag­
giore. 

E se vi posso mandare un cenno 
della manovra di ieri, lo devo alla 
cortesia del sig. conte Corinaldi che 
mi lasciò vagare pella sua collina di 
Lispida, centro delP azione. Su questa 
pollina stessa vennero il Re, S. A. R. | teria. 

distrutto dai neri, i quali mantengono 
le proprie comunicazioni con P interno 
del bacino, a mezzo di due zattere 
gittate di fronte WimpflGn. 

I bianchi rimettono, con zattere^ 
le comunicazioni interrotte alla Ri­
vella. 

Ore 9 3i4, Il movimento convergente 
dei bianchi verso Munte Croco e ia 
strada sottoposta di V. S. Eusebio si 
rende più marcato. Le batterie del 
neri fanno fuoco vivo- Ma l'artiglie­
ria bianca è collocata troppo bene sul 
colle di Lispida; di là essa domina 
tutta la situaziono, tanto che nou 
ebbe più bisogno, fino al termine, dì 
mutar piazza- Î a sua efllcacìa è ìndi-
scuti bile-

Ore 10 li4. Monte Croce; resta ab­
bandonato dai neri. 

I j 

Intanto la fanteria Manca procede 
scaglionata occupando il terreno basso 
ed arriva al parco Wimpffen. 

I neri lo difendono con una bai» 

brose, esamina e calcola i danni pa­
titi dai propx'ietarì. 

S. M. il Re questa mattina ha com­
piuto un' escursione sui monti - s' ò 
spinto a cavallo da Battaglia al monte 
Rua - vi salto a piò pari le ovazioni 
e gli entusiasmi o gli applausi del 
popolo: la nota simpatica e irresistì­
bile che solleva nel cuore degli ita­
liani la presenza dei Reali di Savoìa-

au Ufficiali esteri non perdono il 
tempo; le nostre grosse manovre sono 
diventato per loro un vasto e fecondo 
campo d'osservazioni ; seguono con 
particolare interesse tutte le novità 
militari deUe quali è fatta parola nelle 
passate corrispondenze - e cosi, tra 
una novità e V altra, studiano posi­
zioni, le confrontano col movimenti 
eseguiti, analizzano 1 criteri tattici 
delle operazioni, e hanno espressioni 
molto lusinghiere pei nostri coman* 

i danti* 

. ^ • - v - . 
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Ho ÌThsontratF^taifnntina a 9. Pie-
*ro Montagnon il Generale inglese e 
il Colonnello russo occupati in una 
lunga esplorayione verso Matidria o 
Mandrìola - nostri ufficiali d' ordì-
nan^a U accompat;n?uio, e li infor-

t'raano. 
I L'ufficiale, russo portava un giub-

f T30no Manco, ompio, comoflissìmOj il 
,̂  vero costume da campo, specialmonte 

8otto il tìolìioDO f̂ .etlo manovre ? V^̂ ^ 
fìcialo ingleae Indossava la tunica 
bianca e il cappello caratteristico del-
regorcito di S. M. RritanniGa; 

La seira i Vf\rl rappr^^sentàiitl si 
racjcolgono, in questi giorni, sotto il 
bollìsfiirno portico dello stabilimento 
balneare. 

ft uà convegno seducente che ri­
chiama in gran numero i nostri uf-
floìall f e là, conciliato sui terrfino 
ideila cortesia le difl̂ erenze di nazìo-
^nalità, ogni sera, a queir ora sMm-
provvisa, nei riposi dei campo e nei 
;Mlf̂ nzì della campagna, uno dei più 
'animati e pift cordiali congressi dolio 
la^oioni. 

« f 

Kra corsa voce che un carro d'ar-
tiglioria, rovesciandosi/ avesse gra­
vemente ferito un soldato. Posso as­
sicurarvi che il malanao si riduce a 
qualche lof̂ gera contusione a una 
gamba - o poiché siamo sull' argo­
mento vi confermo la notizia dell'ot­
tima salute delia truppa - tanto che 
riuformeria cavalli si può dire affatto 

I inoperosa: la notizia im^ioreche po-
'^ tesse chiudere la mìa cf^ìlspondenza 
# . ^ VITTORIO ^ 

,' ARRIVO DEL RE. -
Sappiamo ohe domattina S. M. 
il Rtì entrerà a Padova per la 
Por t a S. Croce t ra le ore 8 e 9, 

Pei:corrcrel)be la Via S. Croce, 
traversando quindi: Pra to della 
Valle, Via Torrioelle, Servi, Pe -
drocchi, S. Fermo, Via, Mag­
giore, fino al palazzo del conti 
Cittadella. 

Crediamo che Sua Maestà farà I 
I 

il suo ingrosso a cavallo. 
* 

Le autorità si raccoglìeranjio in tin 
padiglione appositamente eretto nel 
piazzale interno dì Porta S. Croce, 

» % Y.^_ 

Lecarrop^ze delle Autorità, entrando 
per via Venturina, si collocheranno 
lungo la strada di circonvallazione 
fino al piazzale di Porta Santa Oroce, 
e le carrozze dei privati» passando 
per la via dietro la chiesa di S, Giù-

l à Congregazione (\\ Cirltà per ren­
dere più comodo al pubblico V acqui­
sto dei vìglicttl d'accesso ai palchi 
della Piazza d'Armi, he ha depositati 
per la vendita prèsso i signori librai 
Drukor e Draghi. 

Oi consta anche che la Congrega­
zione ha presa la lodevole determina­
zione di coprire con tenJe i palchit 

Apiiax* la m e n t o ilei Re , - L'ar­
ditezza di cronisti, confortata dalla 
cortesia squisitissima dei signori Conti 
Cittadella, ci ha mosso in grado di 
poter fpriiire ai lettori un breve cenno 
suirappartamento che sari\ occupato 
domani e'nei'gSorni venturi da S. M, 
il Re, 

NijlTutrio, che precede, e lungo io 
scalone sono disposte con molto buon 
garbo aiuole di fiori, tutti di serra 
calda, cho i Nobili Conti hanno fatto 
trasportare per la circostanza dalla 
loro villa di Saonara. 
• L' apparhvmouttì dominato al Re 

consta di tre saloni di ricevimento e 
conversazione, rosso (Louis guinze) 
giallo ed azzurro, le mobiglie sono di 
tutta eleganza e di perfetto buongu­
sto; la sala da pranzo è molto alle­
gra: ì suoi flnestròni guardano sul 
giardino, e quadri di paesaggio ne a-
domano Ì6 uiuraglio. La tavola ovaio, 
con un'apertura, serve par cinquanta 
coperti. Dàlia sala per un'anticamera 
e corrìtuio, si passa nell'appartamonto 
di Sua Maestà. La stanza da Ietto é 
semplice ma molto elegante- Il letto, 
a padiglione, ha di fronte una ricca 
console^ una tavola rotonda nel cen 
tro, poche sedie : la tapez?:0ria della 
stanza di un verde delicatissimo : le 
due finestre danno sulla Via Maggiore, 

, Una porta motte allo camere oc-
. oupate dal primo Aiutante dì Campo 

generale Gorbaix de Sonnaz. 
Occupano altri locali nel palazzo 

del Nobili Conti : il conte pani&sera, 
Prefetto di Palazzo, Mantelliui, Aiu­
tante di Campo di S. M. Rocchetti, 
ufficiale di òrdiriiriza; e numeroso 
personale di servizio. 

L'eleganza del luogo, l'intelligente 
disposizione dei locali - e sopratutto 
la cortesia tradizionale di questa vec­
chia casa di gentiluomini renderanno 
sicuramente gradito a S. M. il sog^ 
giorno che ha prescelto. 

SI Caffè i"crtpoccl»l venne chiuso 
alle ore 6 ^ant. e sarà riaperto al 

I pubblico alle 6 pora. 
Il provvedimento venne preso allo 

scopo di sollecitare i lavori^ che per 
le ore pomeridiane d'oggi saranno 
totaìmente compiuti. 

Riservaudoci a dare più tardi una 

a,3. benedetto, verrà posta ^ina ia-
ptóe in marmo di Carrara colla se­
guente epigrafe dettata dal signor 
Ani/e/o Sacchetfi: 

Al prode e sventurato artigliere 
ANTONIO FERRERÒ 

ohe aifermando 
la filantropia del soldato italiano 

>: nel dì 0 giugno 18S1 
per salvttî e un fanciullo 

•4 con osso nei fluine periva 
solenne riconoscenza e perpetua 

ammirazione 
m o t t i c i t t a d i n i 

tributano. 

Mcrcaniile saggiamente 

vittoria definitiva dei liberali in 
Genov.i. 

A questo proposito il Cor 
rierè 
scrive 

,0i pare che l^^pr. Miniatro non 
sia dtato troppo pruilonto in questo 
suo di scorse tto. Non avrebbe dovuto 

j dimenticare elle egli, Guido Baccelli, 
i ora Ministro ìtiiliano, nel 1869 sotto-
i scriveva una dichiarazione di fedeltà 
i a Pio IX, dicendosene fedelissimo sdd-
; dito, né più riè meno dogli altri ap-
I partenentl al partito òlericale. Che 
; egli abbia ripudiato questo partito, 

"tt^mf^Mf^- >^nm 
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Corner e delia ' Sera 
1 SETTEMBRE 

T T h ' - ^1 Y^ 

xM E N Z 0 a N E 

Diremo fra breve con precisione ^ â bene, ma non dovrebbe dlmeuti-
quale somma avanzata da denaro . ^are che meatre egli optava pel go-
raccolto per 1 ere.iono della lapide, : , , , , , j j Pi, ^X. il partito moderato 
verTii spedita alla madre* del com 
pianto Ferrerò. 

TRA FRI 
1-: N0T1/.U': /VitTiSTiCMi-: 

• h 

t e a t r o Coueordl . - X norma 
de! pubblico il prezzo fissato per le 
rapprtìsentazioni di giovedì (8) e do-
menica{U)èin L. 2.50. La Presidenza 
si riserva poi dì comunicare il prezzo 
che verrà stabilito pgr là serata di 
gala, la quale avrà luogo venerdì (0). 

T e a t r o Ciai'ibnldi. - L'altra 

faceva l'Italia. 
Si potrelibe poi agglang;epe, 

dice giustamente La Venezia, 
che i eosidetti liberali non ri­
fuggono neanche oggi dagli am­
plessi clericfili quando lo cre­
dono necessai^iò peri i loro trionfo. 

Vedi le elezioni amministra­
tive di quest' anno a Venezia. 

1'. I n 

t, - - . 
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r̂  *.+ OELLH NOTTE 
(Agenijia Stofau?) 

Gli organi ministeriali ebbero 
impudenza di annunziare che 

al Comizio di Catania non era 
succeduto alcun disordine. 

: Oh bella I Gli Agenti dei mi­
nistri della monarohia hanno 
permesso al Comizio di votare 
un ordine del giorno, oh' ò un 
voto contro la monarchia ! 

Se questo ò ordine, che cosa 
sarà il disordino ? 

Eccone il testo: 
li Comizio cataneso proclama ne­

cessario il fascio delie due parti della 
democ azia, di quella che mira alla 
soluzione del problema sociale, con 
r altra che propone il problema poli­
tico per offenerc dalla concordia delle 
forza /' unild del diritto comune so­
pra tutti i poteri e sopra tutte le 
istituzioni. 

Telegrammi ielle Bors 
' e-

ObbUg. dello Stato 500 76 60 
Prestito Nazionale. . "n.Sfi 
Prestito 1860 con lott. 131 .-« 
Adoni della Banca. 833.— 
Azioni di Credito Mob.l[ 356.60 

i*+^>r> 

l 

131 .»S 

351.50 

r 

Argento . . . . 
Londra. . . . . A U8; 
Zecchini Imperlali. ,Ì! 5,59 
Pezzi^da 20 fraocM ..i9:3&i,5 

85 35 

91^07: 
20.40 
2r,.41 

101: 40 

Rendita italiana 
Rendita francese 

Rendita 
Oro . . 
Londra. 
Francia 

117 9& 

85.90 
85.45 

91 4 
20 39 
25 38 

10130 

B^riolomeo Mojfjìiill, p$f»s%'f 
M W i K a r j i K t w i • ; Ì 3 ; - : . ? : ' X - S : ^ ' •' .'H.«vwjau-

da A. 

MILANO,,5. - Oggi ebbe luogo l'I 
sera il Cetego ebbe un incontro as- ! nau8"r"2iene d l̂ Oongresao di vete-
sai lusinghiero. ! rinaria. Intervennero Is rappreseotau-

Ci sembra che il CM^ao, conslde- ì ^^' f̂*"̂* ̂  l'opretia. Fu aflldata la 
l'ato come lavoro drammatico, sia un 
vero gìoìelIOv Si riconosce a primo i 
colpo l'autore del Maometto, dalle 
forti tinte, dal dialogo sciolto ed efB-
cace^ dalle stupende posixioai, dalle 
impareggiabili acene, 

I caratteri di Cesare, di Catone, 
di CatiUna sono indovinati. Quello 
però ohfì, per la sicurezza delle linee ; 
e V opportunità dell* azione, emerge , 
sugli altri, è il carattere del protago- j 
nista, il quale però non è certo fé- | 
dele alla storia. 

presidenza a BaccoIIi che constatò U 
lieta posiziono scientifica della veteri­
naria in Italia, e promise di occuparsi 
dello scuole di volerinaiia. 

CpSTANriNOPOLI, 5. -Ebbeluogo 
oggi la seconda riunione plenaria dei 
delegali creditori della Turchia, 

Server pascià sollevò la questione 
della situazione dei detentori ottomani 
che fu, riconosciuta eguale a quello 
degli altri creditori. 

La C jramissìono discusse poscia la 
questione delle garanzie delle rendite 

" - ^ - T H " - J T . . - U - * ^ - ^ 

ALLIEVI VOLONTARI 

Le Gazzetta d'Italia scrive: 
Assicurasi.che; pare nel Consiglio 

del ministri tenuto ieri, siasi delibe­
rato di non permettere l'istituzione 
degli allievi volontari che sotto la 
condizione che n' abbia la direziono 
immediata il ministro della guerra. 

* - ^ j 

Dispacci P r iva t i 

Salustio, lo scrittore della ca- ^^**^'^'^°"^*^ ^'^"^ ^'<'*"'a-^a tale que-
tilinarta, ci rappresenta Cetego «ho | ^^"'^^ *̂̂ ™'̂ ''''̂  ^^^^^^ t̂**^ aggiornata 
dei più caldi seguaci del dissoluto Ca- ! ̂  ^°^° *̂  conferenza che avrà luogo 

stina, si porranno lungo quella di i relazione dei lavori, ci affrettiamo 
oircopvallazione fino all'incontro della 
via Venturina. 

^ « 

/ -
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*— La Giunta Municipale avvisa che 
a festeggiare V Augusta presenza del 
Re in Padova^ dal giorno 8 all'11 
corrente ha disposto ! 

1. una elargizione di L. 5000 alla 
Congregazione di carità, perchè sien(| 
distribuite in sussidi! straordinari nei 
giorni di permanenza di S# M, in Pa­
dova ; 

2. la illuminazione nelle sere dei 
giorni B, 9, IO degli edinci óomunalì, 
confidando nello spontaneo concorso 
dei cittadini ; 

3- il giorno 9 serata di gala al Tea­
tro Concordi; 

4, nella s^ra del 10 una festa po­
polare in Piazza Vittorio Emanuele II 
con illuminazione straordinaria e mu­
siche. 

* 

* f 

t 
Bimrtimenti e spettacolL 

Giovedì sera : musicìie per la città, 
-con illuminazione dei pubblici GtliOci 
- e teatro. 

Venerdi.' rappresentazione di gala 
al Teatro Concordi, 

iJaftato; teatro - o grande illuraì" 
nazione con fuochi d'artificio in Piazza 
Vittorio Emanuele, La festa si chiu­
derà con una fia^ocolata^ ohe accom-

ìntanto a porgere le nostre più vive 
congratulazioni all' ing. BenvenisH 
pel disegno felicissimo del candelabro 
in Piazzetta • è un lavoro che anche 
indipendentemente dal valore assoluto, 
rie assume un altro di relativo al 
luogo, del quale le leggi architetto­
niche sono scrup >ìosamente, vorrem­
mo! dire: amorosamente osservate - il 
candelabro venne eseguito dai signor 
Bottacìn. 

Abbiamo pure veduto i bellissimi 
specchi provveduti dalla Ditta Ouz-
zerì e 0.' 

La luco è stupenda» e sappiamo che 
aetle poche ore in cui rimasero ieri 
esporti al pubblico, hanno guadagnato 
sùbito, nella generale approvazione, i 
sensi più lusinghieri di simpatia per 
la Ditta. 

Peusloi iBti . - Sappiamo che col 
primo ottobre p- v, si farà il cambio 
del llbratto dei pensionati. 

A- tal uopo sarà bone che questi si 
rechino nel corso del mese corrente 
air ufficio locRÌe della R- Intendenza 
per provvedere in tempo al cambio 
predetto, se non vogliono trovare in­
caglio pel mese venturo nel riscuo­
tere la loro pei>sione-

Ribl lo tuca Po | io larot — La 
Biblioteca Popolare di Padova sarà 
chiusa, come di consueto in, questa 

tllina, e Salmini lo rappresenta quale 
I un eroe, e suo nemico acerrimo ; Sa-

lustio ci narra che Cetego restò a 
Roma alla testa della congiura fino a 
che Gatilina era al campo e che preso 
dal Senato fu strangolato nel carcere 
Tulliano ; Salmini invece fa che Ca­
tiUna e OetegQ si trovino assieme a 
Roma e che venuti alle mani quello 
uccidi quoàtì, 
r- Ooq̂  tutto ciò lì Cetego è un lavoro 
drammatico ragguardevolissimo come 
dialogo, come sceneggio, come vita. 

*- * 

L'esecuzione fu all'altezza del dram­
ma ; benissimo il signor 0. Borisi 
[Cetego] che si è rivelato di nuovo 
eccellente artista ; bene pure i signori 
F. Decol {Oiulio Cesare) e G, Bor-
mida {Marco Catone). Sebbene aves­
sero poca parte pure mostrarono la j 
ipro bravura la signorina 0. Griaanti 
{ServiHa) ed A. Orisanti {Gaiilina). 
.Bene pure tutto il resto della com-
.paguia. [ ' 

Sono annunziati : Gli invalidi deh 
matrimonio^ commedia in 3 atti di 
Hennequin ; ed Emanuele Filiberto 
Duca di Savoja, dramma storico in 
5 atti di Barbieri, tutte e due nuo­
vissime per Padova, F. 

I S u l l e i l l u o d i m m e i r v l u i a 
VBKBZU, 6, Rendita it, god," da 

1» gonn'* 1881 89,58. 
IO luglio 1881 91,75. ^ 
I 20 franchi 20,39. 20,42. 

MILANO 6. Rendita ì%. 91,40. 91,4% 
I 20 franchi 20,38, 20.40. 

domani tra ì delegati e i banchieri di 
Galata su questo argomento. : 

PARIGI, 6. - Notizie da Tunisi pre­
sagiscono prossimo un attacco degli 
insorti contro Zaghuari, 

La Liberio crede imminente un'oc-
cupazione dì Tunisi. I giorna^^pnun-
ziabò prossimo un grande movimento 
nel personale della prefetture e detl^ 
magistratura. 

WASHINGTON, 6. - Gli Indiani 
i massacrarono soli due uffloiali e dieci 

soldati. . 
Qarfield fu trasportato oggi Long-

branch al suo domicìlio particolare. 
LONDRA, 6, - U Daily News dice: 

Lo Schah;visiterà tutte le capitali 
d'Europa al principio del 1882. 

PAtllGI, 6. - Oaifi diZelass coman-
dante degli arabi^cont^o \B, colonna 
di Correrard chiese Vaman* Le per­
dite degli arabi nei recenti combatti­
menti sono enormi-

PARIGI, 6, — Dìlko ritornando da 
Bourboule è passato ieri per Parigi 
e visitò Tirard e Barthelemy. " 

h' Agenzia Ilàvas ricordando le 
dichiarazioni di Ohàmberlain, e il 
discorso della Regina, dice che que­
sta vìsita fa sperare la ripresa dei 
negoziati commerciali, 

MILANO, 6. I negoziatori del trat­
tato di commercio con la Francia, 
Sinionellì KUena e Berutti sono par­
titi. 

ROMA, 6,^-T La commemorazione 
di Cossa ebbe luogo stasera alle ore 9 
nell'aula massima del teatro Costanzi. 

Parigi, 6. , 
I commenti dei giornali sulle ele­

zioni di domenica rilevano l'impor-
portanza della vittoria riportata dagli 
intransigenti- , 

L'elezione di Róvilion *si giudica 
dagli opportunisti come una protesta 
contro le basse calunnie e le manovre 
sleali usate nel combattere un candi­
dato intransigente. 

La destra guadagnò qualche seggio 
in provìncia. 

La sconfitta di Gondello fu parti­
colarmente dolorosa al conservatori. 

L'escursione di Gambetta si compie 
senza entusiasmi- '''•'•{ 
_ Due cannoniere stagionano davanti 
a Susa cho sarà occupata daìle truppe 
francesi. . 

• 

Là catastrofe ferroviaria di Ohar-
renton ha prodotto una penosa im­
pressione. 

Si contano 18 morti e 45 feriti. 
I viaggiatori del treno expres^j tra 

cui si trovava il fratello del Re di 
Siam, rimasero tutti iUesi.i 

(Pungolo) 

PRESTITO mum 
• Col giorno 16 settembre prossima 

seguirà l'estrazione Prestito Città <lt 
! Milaiiii mw coila vincita principald 
i ai II. 30.000. - i- 1^ 

Le Obbligazioui Originali al prezzo 
corrente di listino trovansl vendibiìi 
presso il Cambio-Valute A. Uaseviv 
Piazza dei frutti - Padova.-

NeU'ultima estrazione del 16- giù* 
glio prossimo passato la OartollaPrf'-
stito Milano 1866 po"tante la Serie 127 
Numero 28 che vinse il primo premio 
di ,L. 100.000 fu venduta dalla sud­
detta Ditta. 

Assume la medesima, poi suol olieu-
,ti,, la verifica dello diverse Lotterie 
Nazionali ed ISstore anche pei' le Estra­
zioni passate senza alcuna spesa. 

Compra-Vendita Eifetti Pubblici ^ 
Lotterie Nazionali ed Estere, Azioni 
Industriali, Obbligazioni Mualcinali, 
Ferroviarie ecc. 

Sconta, premi e coupous'eon minima 
provvigioni. - • • 'M67.. 

PEL 1 OTTOBRE 1881 

1 Appartamento in primo piano, cu­
cina e tinello a pianterreno, cor. 
tilg* giardino, stalla, fìenilo -
carifina in via PaoUtti N. 239€a, . 

2. Casa con sottoposta bottega in piazza 
Vittorio Emanuele N. 2663. ^ 

3. Casino via Due Vecchie N. 64. 
4. Appartamento secondo piapoiSteeaSI. 

via N. 6i B. 
o. Appartamento primo piano respio» ' . 

^ ciente la piazza Unità ,d' Italia^ 
stessa vìa N. 67. 

Rivolgerai allo studio del sig. avv. 
Marco Donati, Due Vecchie N. 63. 

6.549 

44-n 8 

H H ^ ^ J 

cVCOl 
, J . ; : ••' t 

pagnerà il Re dal Prato al palazzo ""'*•;"» -; r—"—7 —, ^-—-" 
Cittadella. stagione, per dieci giorni, cioè dal 9 

r 

40 . - Sono invitati i Socii a presen­
tarsi domani 8 corrente alle ore 7 
antimeridiane all'Ufllcio dell'Associa­
zione onde con la Bandiera portarsi 
a Porta S, Oroce ad incontrare S. M. 
il R E UMBERTO P. 

SoQletà d i m u t u o Soccorro 
^ a g l i Ar t ig inu i ^ogo^ iau t l e 
ProreHfilouiHlri, — I Soci sono in­
vitati a racflOgUersi domani alia" óve 
7 aut. alla nostra residenza per re­
carsi colla bandiera sociale in unione 
Itile altre Associazioni cittadine ad in-» 

f <«ontrarft S, M. il Re, 
LA PRESIDENZA 

Padova 7 settembre 1881 
4 

al 18 del mese corrente, inclusive. 
CMUgresao Crevgrafico. — Ri^ 

portiamo con piacere dalla Gazzetta 
di Venezia ; , 

«Sappiamo che S» E. il ministro 
dell'istruzione pubblica diede l'inca­
rico air onorevole senatore Manfrin, 
Prefetto di Venezia, di rendersi in­
terprete, presso il cav. Eugenio Mu-
$attij della floddisfazione del governo, 
per l'importante pubblicazione del­
l'opera: «Venezia e le sue conquiste 
nel medio-evo» stampata daU* autorbi 
con palriotico intenUirr^enio, nella 
solenne occasionò del terRO Congresso 
geografico internazionale,! 

Iiagililfi enarrerò. »« Oggi sulla 

H 

PARIGI, 6. ̂  Chanzy e Barthelemy 
conferirono lungamente, c'redesi ri­
guardo alle condizioni deU'Algeria. 

NEW-YORK, 6- ~ Gli incendi delle 
fore:̂ te continuano all'Ontario in Ca­
nada, 

ROMA, 6. — VItalia Militare pub­
blica : Il tenente generale Oerroti del 
comitato doir artiglieria e genio è 
collocato a riposo. II tenente generale 
Suchero comandante la scuola d'ap­
plicazione di artiglieria e gonio, il 
maggior g^snerale Nagle direttore gè 

PIÙ TOLTE PREMIATA 

GIUSEPPE JORI 
Oltre alle spedizioni all' iQĝ oaB4̂ ^ 

veiailita a n c h e a l m i u u t o di oap* 
pelli a Cilindro di seta; di feltro bassi 
sul fusto di tela; detti dì tutto feltro 
flosci neri e chiarì. Gibus ptìr società; 
cappellini per fanciulli; cappelli per 
sacerdoti ; Verniciati da coccMera,; 
Berrette di seta; ^cc , ecc. Si assu-̂  
mentì commissioni per corpi dì ma-
sica società ginnasticbe, guardie ma-̂  
nicipali, campestri e boscnive, li tutta 
a; siroKKi nml Ai fteb^riea, quindi 
con r i l eva utisutluio rBfipai^ìml^u 
per l'acquirente. 

BORGO OOD ALUNNA, I?, imi 

Presiedeva Arbib, Parlarono D'Ar- j ^̂ *̂̂ '̂  deir artiglieria e genio al mi-
cais, Giovagnoli, Ilario ricorvlando la 
vita, e i e opere di Oossa. I discorsi 
furono applauditisaimi. La saia era 
affollatissiìua di scelto uditorio. 

Ringraziamento 
\ 

I figli ed il genero del defunto An­
tonio S a u m a r t l n ringraziano vi­
vamente tutti coloro che colle molte 
attestazioni ed onoranze vollero par­
tecipare air iiiipenso loro dolore e 
rendere omaggio all'estinto-

." DI i U U J T A • 
7 Settembre 1881 

A. mezzodì vero di P*dov» 
Timpo m* di Padova or« 11 ft%. &T i.^O 
Tèmpo m. di Soma ore 1% m. Oi. 17 

Ofiflervazioni Meteorologiche 
aseguite all'altezza di m, 17 dal suolo 
a di m. 80|7 dal livello medio dal mara 

Antonio Gand ani 

Corriere dei Mattino 
UN LIBERALE DELL' ULTIMA ORA 

-"-^f--

' Il Movimento di Genova narra 
ohe V'bnor. Baccelli visitando 
le salo della ProgressistOi disse 
ohe il part i to moderato sì ab­
braccia ad un cadavere quale 

facciata dolla Oasorma 4' Artiglieria ] è il clericale, e fece voti per la 

6 Settembre 

Bar. ft 0* - ìnlll. 
rena, oantigr. 
Tens. del vapor 

acqueo, 
amidità relat. 

jDlrez. del vento 
IVel. oMl. oraria 

del vento. 
iStato del oielo 

4 ^ 

Ore 
9ant 

Ora 
ìipom. 

757.0 756.6 
tl9",9!+24',l 

13,88 
80 

13.97 
62 

13 I 4 
Quvolo sereno 
sereno nuvolo 

Ore 
9pom, 

•756.8 
t21",0 

14,74 
79 

ENK 
^ 

nuvolo 

Dalle 9 aiit. del 6 alle 9 ant. del 7 
Temperatura masalm* *- f 24%4 

nistero sono esonerati dalle rispettive 
caricbe e nominati membri del comi­
tato dell'artiglieria e gonio. U mag­
gior generale Bottiglia Disavoulx, 
membro di detto comitato, fu nomi­
nato comandante la scuola d'applica­
zione dell'artiglieria e genio. 

Il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici ha approvato ti progetto pel 
tronco Trevi so-Ponte di Piave, della 
ferrovia Treviso-Oderzo-Motta.^,^^^,; 

i r Giornale dei lavori piibhìiài an­
nunzia che dal primo gennaio al 31 
agosto scorso furono autorizzati 6S6 
la,yori pubblici del complessivo ira-
porto, di L. 98,5&o,946 per nuove fe-r 
rovie ; furono eseguiti alla stessa 
epoca- IH progetti del complessivo 
percorso dì chilometri 1205 e ^ev 
IMmportQ, di L/105,544,353 dì cui 
appaltati ed in corso d'appalti SO chi-
lom. e 810 dell'imp- di L/13U17,-6S. 

PARiai, 6- - Tirard e Gam^tta par­
lando dell'inaugurazione del bacino di 
Honlleur espressero la speranza della 
riuscita dm negoziati per i trattati dì 
commercio. 

Al l ' Insegna deW ANGUMTA 

che all' epoca di Santa aiustìna ter­
mina la sua liquidazione, per ritirarsi 
come già disse definitivamente dal 
commercio. 3-458 

Da vendere, N- 20 botti, da vino» 
presso la panatteria piemontese- in 
Via Santo Monte N. 305, 6-45T 

• • . « ^ ^ 

SPETTACOLI 
TEATRO OARIBALDI.—LaDram­

matica Compagnia dell'Emilia diretta 
da 0. Borisi, rappresenta : Il mffUa, 
di Coralta}coa farsa, ore 81i:^.. 

> j 

"•*™p™'"™*»*fw»*'**n?4' >j* f f«j* i** i«» 

i 

C o r r i e r e npcrks^ « Signor F* 
V. Sfionara. 

« Non posso stampare la vostra cor* 
rispondenza, se liou mi autorizzate, 
per lettera, a restringeria ali© cos^, 
«trettaraent^ iinportautl, » 
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ScnDERiE P i CAVALLI 
e Stalle per Bovini 

sistema perfezionato 

della rinomai; iàmà R. PH. WAAGNER 
^ 

la mmle eseguisco inoltro a prezzi 
modici con (ii;-oo:iiì artistici ed in ghisa 
di getto perfettiyaimo, scale, ringliiero, , 
mensole, candelabri, cancellate, cessi, ' 
lavatoi smaltati, vasi da cucina, ecc. | 

j 

Rappresenianie generale per l'iKdia ^ 
iDgeg. aìNHIC;$9 V. d. SCfifiilkî IiL 

MILANO r Via Croce Rossa K. 6 ' 
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PREJ^ZO LIRE .BT 

Rappresentatile per il Vcnaio 
Ing. G A B R I E L E BENYENISTI 
l ^adova , Via S. Giuliana N. 1079 

14-316 

sono della massima coipodità ed economia 

Gelatine Medicinali di Arsenico 
preparate da 

CESARE TOLOTTI E C, 
NELLA REALE EARMACIA MANTOVANI 

m VENEZIA 
fltakeatc GeSatinc. hanno il vantaggio di potersi tenere nel portafo 

gJìo evitando così l'incomodo delle bottìglie. 
Ogn i Fog l i e t to d i G c l a t i u a che contiene 50 dosi di ArBonlco 

costa solo Lire WAA. 
JV5, Moia altri rimedii si preparano sotto la stessa forma, 

V e n d i t a i n P a d o v a presso le farmacie P i a n e v i IHanro « C. 
- Co rne l i o JLuigi - F o l i Si lvio e B e r n a r d i ^ u r e r - B a c c b e t t l . 

28-286 

H 

a chi proverà esistere una i i n t n r a per i capolli o per la bazba, miglioro 
di quella dei fratolii Xempt, la quale è di una azione rapida ed istan­
tanea, non macchia la pelle, né brucia i capelli {come quasi tutte le al­
tre tinte vomìuto sìnora in Europa) anzi 11 lascia pieghevoli e morbidi, 
come prima doli' operazione. La medesima tintnrif ha il pregio pure di 
colorire in gradazioni diverse, 

Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel Mondo; le 
richieste e la vendita superano ogni aspettativa. Per guadagnare mag­
giormente la fiducia del pubblico napoletano si fanno gli esperimenti a 
gratis. 

Sola ed unica vendi/a della vera tintura presso i r proprio negozio 
dei JPffltATSllMia a E M P T , profumieri chimici francesi, Via 8. Cato-
r i u a a Cliiafia 33 Q »•! ^olto il Palazzo Caiabritto {Piazza dei Martiri), 
NAPOLL 

Tutt'altra vendita o deposito lii Padova deve essere con-sìderato come 
contraffazioni e di queste non hawene poche. . S-426 

In PADOVA presso A. Uedon , Via S. Lorenzo, G, n i c r a t l parruc­
chiere. — In VENEZIA presso Antonio Longega Campo S. Salvatore. —-
VICENZA: V. Tevarotio. —VEROÌNA Francesco Oalli Via Nuova ed Em­
porio Castellani, Via Dogana, — BRESCIA: Luigi Gozzi, Corso Orefice. 
— BOLOGNA: C. Casamo-rato Padiglione. — FERRARA; Luigi Borzani. 
ROMA: Q. Giardinieri, 424 Corso. -- E. Mantcgazza, U Via Cesarini.. 
— TORINO: Meynardi, 16 Via Barbarona. I 

j • 1 .I:M 
Si prevengono i Signori Consumatori dl^qtibst'aqua Ferruginosa che 

;da speculatori-sono poste, in commercio altre aque con indicazioni di Voile 
:dt Pojo, Vera Adonto d i Pe jo , l^oiitanlun d i t*c\Jo^ eco. e non 
potendo per la loro inferiorità averne esito, sì servono di bottiglie con 
etichetta e capsula di forma, colore e disposizione eguali a auelle della 
rinomata ANTICA FONTE DI PEJO onde luganiiare il pubblico. 

Sì invitano perciò tutti a voler esigei»© sempre dai signori Farmacisti 
e lìepositari che ogni bottiglia abbia etichetta e capsula con sopra AN­
TICA - FONTE - PEJO - BORGHETTI. 

w**̂^̂  La Direzione e . «OllCll lB'Si ' i 
In P a d o v a deposito (^onerale presso 1*Agenzia «Sella F o n t e rap­

presentata'da OlMEfìOTTO PIETRO, Piazzetta Pedroochi. 18-205 

L -

r LiGli! 13 TMilCI 

Mi 

Ti» Tornabuonl, 17, con Buccursalo Piazza Manin, 2 — FIBBISZE 

Pillole Intibiliose e Purgative di Cooper 
Rimedio rinomato per' le Malattie Biliose, mal di Fegato male allo 

fltomacoj ed agli Intestini, utilissime negli attacchi d'Indìgestìono per mal 
di Testa e Vertigini, — Il loro uso non richiede cambiamento di dietaj 
r azione loro è stata trovata così. Vantaggiosa alle funEipni del sistema 
amano, che sono gìustameute stimate impareggiabili nei loro effettL Esse 
fortificano le difficoltà digestive, aiutano razione del fegato e dogli inte-̂ fe 
atini, portan vìa quelle materie che cagionano mal dì testa, affezioni ner-
vose^ irritazioni, ventosità eco, ~ Prezzo in iscatole franchi fl e ». 

Si spediscono dalla suddetta Farmacia franche di yorto dirigendone 
le domande accompagnate da un Vaglia postale dì L. fl 4© e *.*©• \ 

I Si trovano in PADOVA presso le farmacie CeFato , F . B o b c r t l , 
' IPIftQoìri M a u r o & C e da C o r n e l i o ; a Venezia Zampieroni, Pivotta, 

,.,Ongarato c P o n d ; a*Vicenza da Valerij a Recqaro da Dal Lago; a Ve-
Ì>ona da Frinzi e Emanuellì; a Udine da Fabrls e Filippuzzi. 
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1 J DELLA 

TERZA EDIZIONE 
Vn Voi. ìxiS di pag. 528 • Vili -1880 

prezzo ̂ -̂U • (MfCBt 

L 

Seconda edizione, con aggiunte e correzioni. Padova, Tip. Sacchétto, in-12; 

Prezzo Lire 
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PREMI/ITI T:IP0GBAF1A EDITRICE F. SACCHETTO PADOVA 
1 ^ ^ ^ P « ; ^ T ^ 1 N - 1 1 I . P = ^ I ^ . r^niflll*^™'™^- ^JU»mir*P..an..»A^>.fii-^^, ,M>C^EiriH^^m^L^^'-^^m -Tr,HÌÌffÌi^tnfìtH**^ Lij4-r.a4tt.u tE^7£^S£H.-^th*^^.\-.\^":_ r.r!.. .• ; :_:._'j_iT. ^ic^ 

L U S S A N A P R O F . F I L I P P O 

PREMIATA TIPOGRAFIA EDITRICE F. SACCHETTO 
/ S H ^ 

BELIAVIIE PROF. L. 

/.^ 

: 3 

y ^ 

VtBÌ^-^Vi 

•ti,' i l ! * t - J f t *0 

i l 
^^Si^ 

Alimentazione e Bigeslione, Voi. fr— Sanguificazione^ Voi IL 
Innervazione^ Voi. I 

Meceamca animale^ Dispendio organico^ Funzioni della 
Padova, 1879 a 1881, in-8 grande, volumi quattro — IT. L. 

RI OD t J Z l O NE 
DEUuB : 

NOTE &Ii LITO&RUFJITE DI Dfi{ITTO CIVILE 
FadoTa, In-S — Eilira 9 . 

Nota illustrative e critiche 
AL CODICE CIVILE DEL REGNO 

Padova, ln-8 — &liw »._ 
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Voi . IV. ^ 6 _ ^ —*• 
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W^ 

IT. L. 
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PREMIATA TIPOGRAFIA EDITIÌICE 

. S A C C H E T T O 
V I A SERVI - P A D O V A • V I A SERVI 

fornita di MACCHINE CELERI e CAMT-

TERI DI TUTTA mmi, assume colla 
massima sollecitudine ogni 
VOTO sia di lusso che commer-

e 

^ 

male. 
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PIÌEMlAi/» lir'OGRAKrA KDITF.ICK F . SACCHElTO 

PROF. SACCABDO 
Recentissima Pubblicazione: 

MONTANARI PROF. A U G 

; E'LEMEN 
01 

s 
DI UN 

h I 

TERZA EDIZIONE 
iu tera»i«i |«e r i f a t t a ad aiso del le Muole 

> . 

if 

opera premiata con Medaglia d'argento 
AdkWOttavo Congresso Pedagogico Italiano, Venezia 1872 

* f > \ 
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mncK&vK K aoiwvxi AWiWX 01PKRB m B'Vssn uà» KcanivMi 

Padova, Tip. Sacchetto, 1881. - Volume in-8 di pagine 706-IV 

Prezzo Lire S E I . , 

Padova. 1881 ~ 3. ediz.. Voi in-8 — Prezzo h. 4. 
- • • • . - • . ^ ^ • ' " • 
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Uà Volume iii-12 di pag. 560 • Prezzo L. CINQUE 
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precedute da un Trattato di Trigonometria piana e sferici 
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